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1. Finalità e sintetica descrizione della situazione iniziale della classe

a. Finalità: attraverso l’esperienza letteraria si intendono perseguire alcune finalità generali e trasversali ad altre discipline, in vista della formazione integrale della persona:

· Sfera motivazionale: nel corso dell’anno si cercherà di stimolare l’interesse per la materia, la volontà di apprendere, l’applicazione allo studio in generale e a quello per l’italiano in particolare. A questo scopo si farà in modo di avviare gli allievi alla scoperta delle proprie attitudini e propensioni sia attraverso lo specifico statuto epistemologico della disciplina, sia attraverso attività indirizzate al rafforzamento e alla personalizzazione del metodo di studio, sia attraverso sistemi di valutazione e autovalutazione.

· Sfera relazionale: si cercherà di favorire un clima sereno e propositivo durante le lezioni, con attenzione ai rapporti degli allievi tra loro e con l’insegnante, creando spazi di dialogo e confronto.

· Sfera formativa specifica della disciplina: si cercherà di 
· Fornire agli alunni competenze espressive e comunicative (ricchezza e articolazione del patrimonio lessicale, padronanza dei diversi piani espressivi del linguaggio, correttezza morfosintattica, uso critico della lingua).
· Sviluppare e affinare la sensibilità letteraria.
· Acquisire una reale capacità di lettura, attraverso la rilevazione e la comprensione di tutti i messaggi di un testo.
· Sviluppare le capacità di rielaborazione personale dei significati di cui un testo è portatore.
b. Descrizione della situazione iniziale della classe
La classe è formata da sedici alunni: otto appartengono al corso “legno” (sette maschi e una femmina); otto al corso “tessuto” (tutte femmine).
· Sfera motivazionale: dall’osservazione degli alunni durante le attività didattiche e dai primi accertamenti emerge un interesse diversificato per la materia. La partecipazione alle attività didattiche con interventi per esprimere opinioni personali e collaborare allo svolgimento delle lezioni è generalmente buona. Alcuni alunni dimostrano di voler applicarsi nello studio, in taluni casi anche in maniera approfondita. Altri, invece, dimostrano di applicarsi in maniera insufficiente o non si applicano affatto. Nel corso delle lezioni si cercherà di utilizzare il più possibile le moderne tecnologie nel tentativo di suscitare l’interesse e la partecipazione.

· Sfera relazionale: In generale gli alunni sono rispettosi nei confronti dell’insegnante. A volte la concentrazione durante le lezioni è interrotta da momenti di distrazione reciproca tra alcuni alunni.

· Profitto: dall’osservazione degli allievi durante le attività didattiche e dai primi accertamenti emerge che tutti gli allievi sono in grado di affrontare almeno in misura minima i contenuti e l’apparato concettuale della materia. L’attenzione in classe e la motivazione allo studio conducono una parte della classe a raggiungere gli obiettivi minimi, talvolta in modo eccellente. Quando l’attenzione è discontinua e l’impegno domestico scarso o assente il profitto è insufficiente o gravemente insufficiente e assolutamente non adeguato alla preparazione dell’Esame di Stato. È stata somministrata una prima prova di simulazione dell’Esame di Stato dopo aver fatto un ripasso sulla tipologia già proposta nel biennio precedente (saggio breve). Un’allieva ha raggiunto l’eccellenza; tre, la sufficienza; sei, la quasi sufficienza; quattro, l’insufficienza; due, l’insufficienza grave. Si è rilevato che generalmente gli alunni posseggono buone idee, talvolta originali, e che in linea di massima sanno ben interpretare le prove. Sono presenti tuttavia frequenti errori di ortografia, lessico, punteggiatura e coesione.

2. Obiettivi

· Conoscenze: Lo sviluppo degli argomenti sarà affrontato secondo diversi punti di vista fra loro complementari:

· Approccio modulare: gli argomenti saranno affrontati secondo diverse tipologie di modulo (autore, opera, genere) allo scopo di approfondire e far conoscere singoli autori o opere di particolare importanza nel panorama letterario. L’approccio storico (dal punto di vista diacronico e sincronico) sarà comunque mantenuto per quanto riguarda la cronologia di autori, opere e generi: esso contribuirà a suscitare la sensibilità per l’evoluzione delle correnti, degli autori, delle poetiche, dei temi. Si cercherà di mettere in luce connessioni e rimandi, analogie e differenze, attualità e storicità. Per i contenuti disciplinari si rinvia al punto 3.
· Approccio multidisciplinare: nello svolgimento degli argomenti si cercherà il costante riferimento con altre discipline come la storia, per una contestualizzazione cronologica, e l’arte, per un confronto con altre forme espressive.

· Competenze e Capacità: Gli allievi dovranno saper

· Esporre quanto appreso in forma articolata, organica e linguisticamente corretta, e giustificare adeguatamente le proprie affermazioni e interpretazioni.
· Individuare e descrivere le principali strutture della lingua e alcuni fenomeni linguistici, anche in rapporto ai processi culturali e storici della realtà italiana.

· Analizzare e contestualizzare i testi:

· Saper leggere, analizzare (dal punto di vista formale e contenutistico) e contestualizzare i testi letterari (anche non noti);

· Mettere in relazione il testo con le esperienze e sensibilità individuali per formulare, in un secondo momento, un personale e motivato giudizio critico.
· Produrre testi orali e scritti di diverse tipologie e rispondenti alle diverse funzioni, disponendo di adeguate tecniche compositive e sapendo padroneggiare anche il registro formale e i linguaggi specifici, con particolare riguardo alle tipologie della prima prova dell’Esame di Stato.
· Obiettivi minimi: Gli allievi dovranno
· Conoscere il contenuto essenziale di ciascun modulo

· Saper fare semplici riferimenti multidisciplinari

· Saper esporre quanto appreso in forma semplice e linguisticamente corretta, e giustificare in modo essenziale le proprie affermazioni e interpretazioni
· Saper individuare e descrivere le principali strutture della lingua e alcuni fenomeni linguistici
· Analizzare e contestualizzare i testi:

· Saper leggere, analizzare (dal punto di vista formale e contenutistico) e contestualizzare i testi letterari;

· Mettere in relazione il testo con le esperienze e sensibilità individuali per formulare, in un secondo momento, un motivato giudizio.

· Produrre testi orali e scritti di diverse tipologie e rispondenti alle diverse funzioni, disponendo di adeguate tecniche compositive e sapendo utilizzare anche il registro formale e i linguaggi specifici, con particolare riguardo alle tipologie della prima prova dell’Esame di Stato.
3. Contenuti disciplinari, attività didattiche e tempi di realizzazione previsti
A) Programmazione modulare (autore, opera, genere)
a. Modulo autore: Pascoli ……………………………………………………………………………5 ore

· Cenni sulla vita

· La poetica attraverso letture di opere:

· Brano tratto da “Il fanciullino”

· Da Myricae:

· X agosto

· A scelta una delle seguenti liriche: Temporale, Il lampo, Il tuono
· Dai Canti di Castelvecchio:

· La mia sera

b. Modulo genere: La poesia fra le due guerre………………………………………………….11 ore

· Ungaretti (5 ore):

· Cenni sulla vita

· La poetica attraverso la lettura di opere:

· Da L’Allegria:

· Veglia
· Il porto sepolto
· Sono una creatura
· San Martino del Carso
· Mattina
· Soldati
· Saba (3 ore):

· Cenni sulla vita

· La poetica attraverso la lettura di opere:

· Da Il Canzoniere:

· La capra
· Ulisse
· Goal

· Quasimodo (4 ore):

· Cenni sulla vita

· La poetica attraverso la lettura di opere:

· Da Acque e terre:

· Ed è subito sera
· Da Giorno dopo giorno:

· Alle fronde dei salici (confronto con il relativo salmo della Bibbia)

c. Modulo autore: Montale……………………………………………………………………………3 ore

· Cenni sulla vita

· La poetica attraverso letture di opere:

· Meriggiare pallido e assorto

· Non chiederci la parola

d. Modulo autore: Pirandello…………………………………………………………………………4 ore

· Cenni sulla vita

· Letture di opere:

· Il sentimento del contrario

· Fu Mattia Pascal
e. Modulo opera: La coscienza di Zeno…………………………………………………………....4 ore

· La trama e la struttura

· I personaggi

· Il genere e il significato

· Lo stile e le tecniche narrative

· L’importanza e le caratteristiche dell’opera

· Lettura di brani

f. Modulo genere: La poesia italiana del secondo Novecento………………………………..4 ore

· Caproni:

· Congedo del viaggiatore cerimonioso

· Biglietto lasciato prima di non andar via

· Zanzotto:

· Al mondo

g. Modulo genere: Il romanzo italiano del secondo Novecento………………………………4 ore

· Bassani:

· Da Il giardino dei Finzi-Contini

· Pavese:

· Da La luna e i falò

h. Modulo autore: Calvino…………………………………………………………………………….4 ore

· Cenni sulla vita, il pensiero e la poetica

· Letture da:

· Il sentiero dei nidi di ragno

· Il cavaliere inesistente

B) Educazione alla scrittura
· Il saggio breve: le fasi della composizione (un ripasso)…………………………………….2 ore

· La relazione: gli elementi caratterizzanti e la struttura……………………………………...2 ore

· Tema storico: spiegazione della struttura, esemplificazione, assegnazione compito per casa, correzione e consegna…………………………………………………………………4 ore

· Tema di attualità: spiegazione della struttura, esemplificazione, assegnazione compito per casa, correzione e consegna………………………………………………………………….4 ore

· Tesina: spiegazione della struttura ed esemplificazione……………………………………2 ore

· Altre ore saranno dedicate alla correzione delle prove di verifica somministrate anche come simulazione alle prove di Esame di Stato. Saranno occasioni per ripassarne costantemente le modalità di svolgimento.
C) Ripasso dopo il 15 maggio

· Dopo il 15 maggio 2009, le ore di italiano saranno utilizzate per

· il ripasso, che sarà impostato in maniera tale da aiutare gli alunni ad acquisire uno sguardo d’insieme su tutto il programma, con attenzione ai rinvii multidiciplinari;
· le ultime prove di verifica, volte ad accertare la preparazione complessiva per l’Esame di Stato.
4. Metodologie

· brainstorming

· lezione frontale con o senza l’impiego delle tecnologie multimediali
· lezione partecipata

· lettura, analisi e interpretazione di testi, anche in modalità laboratoriale
· esercitazione individuale e di gruppo

· ricerca personale ed elaborazione di testi scritti (tesine)

· dibattito e discussione di gruppo

· covalutazione e autovalutazione sulla base di criteri condivisi

· elaborazione di schemi e mappe concettuali
5. Tipologia delle prove di verifica utilizzate

Le prove di verifica saranno articolate secondo varie tipologie per valutare da diversi punti di vista conoscenze, competenze e capacità acquisite e per aiutare l'allievo a scoprire e potenziare le proprie capacità di apprendimento e i propri stili cognitivi, e a interiorizzare funzioni di controllo in vista di una sempre migliore efficienza nello studio. Particolare attenzione sarà data alla covalutazione e all'autovalutazione sulla base di criteri condivisi in vista dell’autonomia del soggetto. Per la verifica si prevede l’impiego di

· interrogazione orale tradizionale

· provocazione al dialogo e alla discussione

· partecipazione alle attività proposte

· prove scritte strutturate e semistrutturate (item a risposta chiusa o multipla, definizioni, domande a risposte brevi, domande aperte)

· esercitazioni

· simulazione sulle tipologie di prima prova
6. Criteri di valutazione

Per la valutazione delle prove scritte saranno impiegate le griglie in uso nella scuola.

Per la valutazione del colloquio orale saranno usate sia la griglia in uso presso la scuola per il colloquio dell’Esame di Stato, sia la griglia allegata, costruita principalmente sui seguenti indicatori:

· rispetto alla forma: correttezza, impiego del linguaggio tecnico, eleganza, fluidità, organicità, struttura, coesione, organizzazione del tempo a disposizione.
· rispetto al contenuto: pertinenza, completezza, correttezza, coerenza, personalizzazione, approfondimento.
Per realizzare la covalutazione e l’autovalutazione sulla base di criteri condivisi in vista dell’autonomia del soggetto, ci si propone di illustrare agli allievi i criteri di valutazione tramite la griglia che essi avranno a disposizione nel corso delle prove per abituarsi a valutare, a valutarsi e a interiorizzare strategie di controllo e autocontrollo per migliorare il proprio profitto.

7. Materiali e sussidi didattici

· Libro di testo: Sambugar M. – Salà G., Gaot. Generi, autori, opere, temi. Dalla fine dell’Ottocento alla letteratura contemporanea, vol. 3, La Nuova Italia, Milano 2004
· Altri manuali, dizionari e monografie
· Fotocopie e schemi proposti dall’insegnante

· Appunti presi a lezione
· Aula multimediale
· Articoli

· Quotidiani
· Siti internet
Cortina d’Ampezzo, lì 31 ottobre 2008









      Il docente

____________________________

	Griglia di valutazione per l’interrogazione orale

	Voto
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	+ 1
	+ 1
	+ 1
	+ 1

	Rispetto alla forma
	L’allievo si rifiuta di sottoporsi alla prova di verifica
	L’allievo, pur sottoponendosi alla prova di verifica, non risponde nulla
	L’allievo tenta di rispondere, anche se si esprime in maniera scorretta, frammentaria, senza uno schema espositivo
	L’allievo risponde in maniera per lo più scorretta e inappropriata, con un tentativo del tutto inadeguato di strutturazione dell’argomento
	L’allievo risponde con linguaggio non sempre pertinente, appropriato e corretto. Dimostra di possedere un certo schema espositivo, anche se articola il discorso in modo non sempre coerente
	L’allievo risponde in maniera sostanzialmen-te corretta, e appropriata. Articola il discorso in modo semplice e coerente. Dimostra di possedere un sufficiente schema espositivo e un linguaggio tecnico di base
	L’argomento viene esposto utilizzando il linguaggio tecnico della disciplina in modo adeguato, ricco, fluido e convincente
	L’argomento viene esposto in maniera ben strutturata – organica – originale – elegante, utilizzando bene il tempo a disposizione
	---
	---

	Rispetto al contenuto
	
	
	L’allievo tenta di rispondere, ma esprimendo conoscenze non pertinenti, scorrette, incomplete, omettendo i contenuti essenziali e dimostrando di non avere idea dell’argomento di cui si parla
	L’allievo individua l’ambito in cui si inserisce la risposta, ma risponde in maniera frammentaria, spesso scorretta, non del tutto pertinente; dimostra di non possedere i punti più importanti dell’argomento di cui si parla
	L’allievo risponde in maniera pertinente, anche se superficiale e a volte

frammentaria,

incompleta, disorganica, non sempre corretta. Non è autonomo; ha frequente bisogno di essere sollecitato e guidato
	L’allievo risponde in maniera pertinente, adeguata e corretta, anche se non completa. Sa individuare i concetti chiave e stabilire semplici collegamenti. Non è sempre autonomo; a volte ha bisogno di essere guidato
	---
	---
	L’argomento viene presentato in maniera completa. Si notano elementi di approfondi-mento personale. Lo studio è stato fatto integrando appunti e libri di testo
	L’argomento viene interiorizzato al punto da consentire il coglimento di nessi e relazioni, il trasferimento e il riferimento ad altri ambiti, all’attualità e alla vita quotidiana
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